
S
onoarrivatineigiornipiùroven-
ti, quando i teleschermi accesi
non sono molti: insomma, so-
no praticamente «in prova» su
Canale5, che li sta testando, an-
che se negli Usa - su Abc, una
delle reti principali - alla prima
uscita avevano immediatamen-
teconquistato ilpubblicoormai
in attesa della nuova serie. Sono
i Darling, potente e ricchissima
dinastia in grado di far concor-
renza agli Ewing di Dallas.
Trent’anni dopo il telefilm che
ha conquistato il mondo e glo-
balizzato la tv, Dirty sexy money
conduce nuovamente il pubbli-
co nei saloni principeschi di
una dimora in cui si muove una
numerosa famiglia lontanissi-
ma dalle umane preoccupazio-
ni (al contrario, per intenderci,
del filone Ugly Betty, dove i pro-
tagonisti sono spesso assillati da

rate di mutui e spese sanitarie).
Era il 1978 quando Gei Ar e la
stirpedeipetrolieridiDallaspar-
tìallaconquistadelmondotele-
visivo: ora l’«oro nero» non è
più di moda e la ricchezza di ca-
saDarlingècosadaalta finanza.
Ciò nonostante sono tutti sem-
pre eternamente alle prese con
problemi che - noblesse oblige -
sono veri segreti. Quando non
si tratta di veri scheletri nell’ar-
madio.
È una serie nata per il successo,
per la quale sono stati scritturati
attori del calibro di Donald Su-
therland, che interpreta il ruolo
del patriarca Tripp Darling, l’uo-
mo che tutti comanda; e Jill
Clayburgh(nel ‘78, per Unadon-
na tutta sola, oltre alla palma co-
memigliorattriceaCannescon-
quistòancheunanominational-
l’Oscar) nei panni della moglie.
Tra i figli, poi, vere star televisi-
ve: Glenn Fitgerald (Six feet un-
der, Law and order), Natalie Zea
(The shield, Senza traccia), Samai-
reArmstrong(diO.C.), eviaelen-
cando William Baldwin, Seth
Gabel; anche «l’antagonista»
della famiglia, Blair Underwo-
od, è una vecchia conoscenza
della fiction tv (Sex and the city).
A fare da filo conduttore tra i di-
versi personaggi è un avvocato,
NickGeorge(interpretatodaPe-
ter Krause, protagonista della
pluripremiata serie Six feet un-
der). È il figlio dello «storico» av-

vocato dei Darling e amico del
patriarca, morto in un inciden-
te aereo alquanto misterioso,
per il quale si sospetta un delit-
to. E nel lusso di casa Darling,
tra ilviavaidi limousinechefer-
mano sotto la porta di casa, Ni-
ck oltre a farsi gli affari di tutti i
componenti della dinastia - fi-
noatrovarsicoinvoltoneisegre-
ti del reverendo e aiutarlo a «na-
scondere» che ha un figlio, o a
organizzare la foto di gruppo
per dare «un tono» alla famiglia
- ilgiovanelegale soprattutto in-
daga per scoprire qualcosa della
morte del padre.
Ognuno, lo scopriamo fin dalle
primeduepuntateandateinon-
da martedì scorso, ha i suoi se-
greti: il figlio più amato dal pa-
triarca, Patrick, per il quale si
prospetta un futuro da senato-
re, ha una relazione con una
transessuale; Jeremy è innamo-
ratodellaex-miglioreamicadel-
la sua legatissima gemella; Juliet
è così capricciosa che per la foto
di famiglia vienesceltauna con-
trofigura...
Su Canale 5 andranno in onda
in tutto cinque serate: Dirty sexy
money, infatti, è unodei telefilm
che sono stati severamente pe-
nalizzati dallo sciopero di Hol-
lywood. Gli sceneggiatori han-
no così troncato in maniera ab-
bastanza brutale la prima serie,
anche se la messa in onda Usa è
statabaciatadal successodipub-
blico: cosa per cui ha incassato
la possibilità di un «segue», or-
mai in produzione. Dirty sexy
moneyhaunasceneggiaturapie-
na di colpi di scena. E con Su-
therland, c’è poco da discutere.
Eppure, il debutto italiano mar-
tedì sera è stato un mezzo flop:
in prima serata 2,3 milioni di
spettatori e il 13,26%, in secon-
daappena1,7milioni conshare
sceso all’11,53%.

F
orse dev’essere che altri-
menti tipossonoaccusare
di taccagneria cinemato-

grafica, fatto sta che anche sta-
volta,perstappare laprimabot-
tiglia della 61esima edizione
del festival di Locarno, non si è
certo guardato l’orologio per
scolarsi in gola un pellicolone
da due ore e mezza di proiezio-
ne.Sepoiaquestoaggiungi l’ef-
fettodéjàvuchesuscitano i tor-
nanti narrativi su cui si avvita
un classico melodrammone
d’ambientazione anglosasso-
ne, fattodiamorivietati,cattoli-
cesimi penitenziali e castelli ari-
stocratici sull’orlo diuna crisidi
nervi, be’ non si può certo dire
che Locarno salpi con il vento
in poppa di una novità. Tanto-
piùchequesto inauguraleBride-
shead Rivisited del regista Julian
Jarrold,proprioper il fattodina-
scere come nuova trasposizio-
nedel romanzodiEvelynWau-

gh,poteva inun certo modofa-
re da cappello introduttivo a
quella serie di incroci lettera-
ri-cinematografici che, ognuno
con la sua specifica traiettoria,
sembrano rappresentare una
delle piste più battute da questa
edizione (basti pensare agli im-
minenti arrivi di Chuck Palah-
niuk, Baricco e Houellebecq).
Non mancavano neppure i no-
midirichiamo,vistochenelfol-
to cast british, sguazzava pure
l’impietoso sguardo sterile di
una star come Emma Thomp-
son, slavata e indurita da quel
capello grigio che la proietta
nelle vesti algide di una nobil-
donna ossessionata dal timor
di dio. Ebbene, tutto questo pe-
ròperprodurrealla fineunasto-
ria che sguscia via sul fondale
storico dell’anteguerra perden-
do mordente critico proprio
per la prevedibilità un po’ dida-
scalica dei suoi giri di boa.

Intendiamoci, fanno parte del-
l’alfabeto del genere, ma forse
mai come per questo tipo di
filmlagestionedellecoinciden-
ze e dei raccordi narrativi »in-
venta» l’efficacia del racconto.
Qui, per dire, il primo incontro
oxfordianotra l’aspirante pitto-
reCharlese ilgiovanerampollo
omosessuale Sebastian avviene
per una sboccata di vomito del
secondo nella stanza del primo
quando i due ancora non si co-
noscono. Non prima però che
il registaabbiaaccennatoadini-
zio film un incontro da

via-col-vento su una nave da
crociera anche con la sorella
burrosa di Sebastian, brusca-
mente interrotto dopo il breve
salutoconquel flashbackdidie-
ci anni prima che fa da pancia
centraleall’intera pellicola.Edè
proprioinquel ritornoall’indie-
trocheciaddentriamonellespi-
re di una fortezza nobiliare do-
ve, per volontà della donna-ca-
po-famiglia(Thompson), l’affla-
to religioso cattolico sembra
sgorgareanchedai rubinettidel
bagno,impregnandoognivolu-
ta del palazzo così come la psi-
cologia dei figli. Si vive così, tra
ricchezze spudorate, sensi di
colpa maceranti e le insoddisfa-
zioni represse e ribelli al tempo
stesso di chi non vuole rimane-
re schiavo dell’etichetta. L’arri-
vo dell’ateo senza sangue blu
Charles scompiglierà i cardini
di un milieu sociale in cui si av-
vertono i sentori storici di una
perdita di quota. Privilegi che
vanno, è proprio il caso dirlo, a

farsi benedire, omosessualità
mai pienamente dichiarate e
àncore di salvezza rintracciate
solamente nel’alcol o in matri-
monicombinatiperconvenien-
za. Un pastiche decadente,
quindi, che nonostante tutto fa
da abbaglio a chi quel lusso
non lo possiede, come Charles,
che si aggrappa a quei tendaggi
fino a rimanerne imbavagliato
daunasortadicul-de-sacdelde-
stino.
Quanto basta, insomma, per
chiudere ilciambelloneinaugu-
rale del festival che già da oggi
curverà su altre rotte cinemato-
grafiche anche grazie all’arrivo
in città di Amos Gitai, Pardo
d’onorediquest’anno.Senzadi-
menticare l’avvio della retro-
spettivaintegralededicataalno-
stroNanniMorettie ilprimoin-
gresso nel concorso che butta lì
un bel film messicano, Parque
víadeldebuttanteEnriqueRive-
ro, di cui torneremo presto a
parlarvi.
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«Dirty sexy money»

■ di Silvia Garambois

Sono arrivati i Darling, eredi di «Dallas»

I protagonisti di «Dirty Sexy Money»

CINEMA Ieri sera il melodrammone «Brideshead Rivisited»: religione, amori proibiti e aristocrazia con Emma Thompson
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IN SCENA

Tratto da un
libro di Waugh
pare di aver già
visto questo film
Oggi arriva
Amos Gitai

■ «Se ho chiesto un milione di
euro per passare a Rai Due? Fac-
ciamocheèagostoevannobene
anche queste scemenze». Lo so-
stiene Daria Bignardi inun'inter-
vista a Donna Moderna. «Io a Rai
Due? Non ne sono al corrente. A
La7 non sta accadendo niente di
strano. È cambiato il direttore ed
è normale che il mio agente, vi-
stoilnuovoassetto, ricevapropo-
ste. O faccia valutazioni se si può
continuare a fare il prodotto al
meglio». La giornalista dice an-
che di aver fatto testamento bio-
logico: «Non vorrei rimanere per
annisenzacoscienza, inbaliadel-
la nutrizione artificiale, come
Eluana Englaro. Ho delegato
mio marito, nel caso fosse neces-
sario, a decidere per me». Infine
all'Isoladei famosi tiferàperLuxu-
ria: «In Italia c'è gente che vede
confastidio igay. Un transessua-
le in un programma per famiglie
darà un'idea di normalità».

Q
uest’anno Rai e Media-
set hanno scelto l’estate
per «provare» alcune se-

rie, anche particolarmente am-
biziose. Ma, fin qui, si corre da
unflopall’altro...Dopol’inatte-
sa diserzione del pubblico per i
pompatissimi Tudors (spostati
dalpalinsestoper farpostoaun
intervento - poi annullato - di
Berlusconi sulle intercettazio-
ni), ancheDirty sexymoney, l’al-
tra sera, non ha avuto grande
fortuna: il primo episodio è sta-
tovisto dapocopiù di2milioni
e 300mila telespettatori
(13,26%), il secondo è crollato
di oltre 500mila spettatori
(11,53%). Martedì sera anche
Raidue sigiocava unanovità, la
nuova serie di Squadra speciale
cobra11, eancheinquestocaso
l’Auditel non è stato particolar-
mente positivo: 14,45% della
platea tv il primo episodio,
12,24 il secondo.
A giugno e luglio sono andati
inonda tuttaunaseriedinuovi
telefilm, tra cui Brothers and si-
sters, The nine, Robin Hood (tre
puntate in una sola sera), Va-
nished, Big Shots. A questi si so-
no aggiunti altri telefilm già vi-
sti negli anni scorsi (Lost, Close
to home, Numb3rs e Supernatu-
ral), che non hanno avuto mi-
gliore fortuna: Ugly Betty, che è
il nuovo caso televisivo mon-
diale - e proprio mentre si cerca
una «Ugly» italiana - è stato ad-
dirittura spostato in fretta e fu-
ria in seconda serata per evitare
il flop.
 s. gar.

GLI ASCOLTI Bassi
per i telefilm d’estate

Le nuove
fiction?
Fanno flop

Nel cast ci sono
Donald Sutherland
e Jill Clayburgh
ma anche gli altri
attori sono star
della fiction tv

■ di Lorenzo Buccella / Locarno

■ Le avventure dei protagoni-
sti di «L’ospite perfetto-
room4U», laprimafictionitalia-
nanataper i telefoninicellulari,
sono stati un boom, soprattut-
to tra i giovanissimi.
Machihatelefonininondiulti-
ma generazione ha avuto pro-
blemi a scaricare la serie: per
questo, ad appena due giorni
dall’inizio del download, la Fi-
dia Film ha deciso di riconfigu-
rare i sistemi operativi e allegge-
rire il peso del file da scaricare.
Sono perciò state montatenuo-
vamente tutte le puntate, ridu-
cendone la durata ad un minu-
toemezzoinmododadiminui-
re il peso del file. Gli utenti, co-
munque -assicurano dalla Fidia
Film -, non perderanno nean-
che una battuta: il numero del-
le puntate aumenterà e passe-
ranno da 5 a 10 quelle offerte
gratuitamente a chi si abbona
al servizio.
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